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Otto mesi fa hanno giocato le loro prime partite in una Coppa eu-

ropea e precisamente nella Uefa Europa league. Domani festeggeran-
no i primi 100 anni di vita. Di chi stiamo parlando? Dell’RNK Split. 
La seconda squadra di calcio di Spalato. Nata all’ombra dell’ingom-
brante cugino di nome Hajduk, lo Split si è da sempre contraddistin-
to non soltanto per i suoi risultati quanto, dal punto di vista sportivo, 
per il lavoro con i giovani. E i giovani fi n dai suoi primi anni di vita 
sono stati il fulcro della società. Però parlare di un periodo lungo 100 
anni è tutt’altro che agevole. La storia di questa società è stata molto 
travagliata, contraddistinta da chiusure, lotte politiche, cambiamenti 
di nomi. Insomma una storia complessa. Vediamola.

I «dilettanti» allo sbaraglio si fanno v
SPORT Gli anni Cinquanta saranno ricordati come il periodo d’oro dei rossi di Spalato, che 

La travagliata storia della squa-
dra calcistica dello Split nei 
corso degli anni ha registrato 

tutta una serie di alti e bassi. Il club è 
stato sciolto svariate volte, è arrivato 
a un passo dal “paradiso”, ma pure 
è andata incontro a grandi sconfi tte 
e inevitabili delusioni. Però gli anni 
‘50 saranno ricordati perennemente 
come gli anni d’oro di questa socie-
tà. In quel periodo sono stati conse-
guiti sicuramente i risultati migliori, 
prima di quelli ottenuti in questi ulti-
mi anni quando è tornata a risplende-
re la stella di questa che storicamente 
è la seconda compagine spalatina in 
quanto a lustro e importanza.

IL SUCCESSO DIETRO L’AN-
GOLO Nelle precedenti puntate ab-
biamo “lasciato” la squadra nel cam-
pionato croato-sloveno, nel quale si 
era inclusa nella stagione 1953/54 
e dove aveva concluso la competi-
zione al quinto posto, mancando di 
quattro punti la qualifi cazione. Però 
il successo era ormai dietro l’angolo. 
E non soltanto uno. Infatti per la pri-
ma volta i giocatori spalatini si ritro-
vavano a poter partecipare alla fase 
fi nale della coppa nazionale. 

BATTUTA LA CONCORREN-
ZA La fase conclusiva ebbe inizio 
con gli ottavi di fi nale: lo Split si ri-
trovò ad affrontare il Radnički di 

Belgrado. Le reti rimasero inviola-
te nei tempi regolamentari. Però ai 
calci di rigore i dalmati vinsero per 
4-2 conquistando i quarti di fi na-
le. Qui il sorteggio non fu clemen-
te. Dovettero affrontare in trasfer-
ta il temibile Partizan di Belgrado e 
il risultato fi nale di 7-2 spiega alla 
perfezione quali fossero i rapporti 
di forza. Poi fece seguito la stagio-
ne 1954/55, quando venne disputa-
to l’ultimo campionato croato-slo-
veno. E lo Split riuscì fi nalmente a 
trovare la strada giusta per giungere 
alla tanto agognata qualifi cazione. 
Dopo 22 partite la squadra spalatina 
letteralmente sbaragliò la concor-
renza, vinse il campionato e si qua-
lifi cò al nuovo secondo livello na-
zionale. Infatti nell’estate del 1955 
nell’allora Jugoslavia venne effet-
tuata un’autentica rivoluzione calci-
stica. Infatti, calcisticamente parlan-
do, lo Stato federale dell’epoca ven-
ne diviso in quattro zone. Gli spazi 
per farsi valere erano dunque ampi e 
lo Split trovò il proprio posto al sole 
nella zona 1.

AVVERSARI TEMIBILI In 
questa prima zona gli spalatini si 
ritrovarono a dover competere con 
avversari decisamente più forti. Le 
speranze di una nuova promozione 

pertanto non potevano essere ecces-
sive e fu necessario attendere tempi 
migliori per poter compiere un ulte-
riore balzo di qualità. La prima sta-
gione, quella 1955/56, si concluse 
con un ottimo terzo posto, frutto di 
ben 12 vittorie e sole tre sconfi tte. 
L’obiettivo qualifi cazione però non 
fu certo a portata di mano: manca-
vano all’appello ben sette punti per 
arrivare nella zona in cui era possi-
bile compiere il salto di categoria. 
A prevalere nella competizione fu 
l’appena retrocesso e agguerrito Lo-
komotiva di Zagabria. 

PARTENZA CON IL PIEDE 
GIUSTO Dopo l’ottima stagione di 
esordio, la squadra spalatina conso-
lidò le proprie fi le. Nello stesso pe-
riodo si registrarono i grandi succes-
si delle altre sezioni sportive del club 
dalmata, in primis quelli della squa-
dra di pallamano. Si arrivò così alla 
stagione 1956/57 dove l’obiettivo 
era quello di arrivare alla qualifi ca-
zione per la Prima lega. Detto, fatto! 
La stagione partì benissimo e i suc-
cessi arrivarono pressoché in conti-
nuazione. Alla fi ne delle 22 partite 
disputate, lo Split si piazzò al primo 
posto e così riuscì a centrare la tanto 
sospirata qualifi cazione al girone fi -
nale del campionato zonale. Fu una 

stagione da incorniciare, in cui ven-
nero registrate ben 18 vittorie, un 
solo pareggio e tre sconfi tte. Per deli-
neare quando fosse forte la squadra, 
basti ricordare il dato eloquente che 
il secondo posto fu appannaggio del-
lo lo Šibenik con ben sei punti di di-
stacco dalla capolista spalatina!

CON IL VENTO IN POPPA 
Alle qualifi cazioni per la Prima lega 
il 9 giugno 1957 si presentarono i 
quattro vincitori dei compionati zo-
nali: Željezničar (Sarajevo), Split, 
Borovo e Radnički (Kragujevac). Fu 
subito chiaro che sarebbe stato mol-
to diffi cile centrare l’obiettivo della 
qualifi cazione. Erano solamente due 
i posti che permettevano di compie-
re il salto di categoria e poter giun-
gere a disputare la competizione al 
livello nazionale.

 Lo Split partì con il vento in 
poppa e ottenne la vittoria in tra-
sferta contro il Radnički (Kraguje-
vac) 3-2. Ma una settimana dopo ar-
rivò la doccia fredda, con la sconfi t-
ta contro lo Željezničar di Sarajevo 
per 3-1. Seguirono le schiaccian-
ti vittorie contro il Borovo per 7-0 
e contro il Radnički di Kragujevac 
per 4-1. La qualifi cazione sembra-
va a portata di mano e la squadra 
ebbe un attimo fatale di rilassamen-

1953./54.
Lega croato slovena
 1. Metalac (Zagreb) 20 14 3 3 55:26 31 
 2. Ljubljana  20 10 6 4 29:28 26 
 3. Tekstilac (Varaždin) 20 10 5 5 33:20 25
 4. Slaven (Borovo) 20 8 6 6 46:28 22
 5. Split    20 8 6 6 45:27 22
 6. Kvarner (Rijeka) 20 9 2 9 37:29 20
 7. Segesta (Sisak) 20 8 4 8 32:29 20
 8. Sloboda (Varaždin) 20 6 6 8 39:41 18 
 9. Kladivar (Celje) 20 5 6 7 26:38 18
10. Lokomotiva (Rijeka) 20 5 2 13 31:48 12 
11. Korotan (Prevalje) 20 2 2 15 19:79  6 
12. Izola  rinuncia

1954./55.
Lega croato slovena
 1. Split   22 14 2 6 45:23 30 
 2. Borovo  22 13 1 8 38:25 27 
 3. Rijeka  22 11 5 6 29:19 27 
 4. Šibenik  22 12 2 8 46:32 26 
 5. Trešnjevka (Zagreb) 22 11 4 7 45:42 26 
 6. Segesta (Sisak) 22 10 5 7 37:30 25 
 7. Tekstilac (Varaždin) 22  9 6 7 36:30 24
 8. Ljubljana  22  7 7 8 36:26 21
 9. Branik (Maribor) 22  7 4  11 30:45 18
10. Željezničar (Maribor) 22  7 3 12 28:40 17
11. Uljanik (Pula) 22  5 4  13 22:41 14
12. Kladivar (Celje) 22  4 1  17 25:74  9

1955./56.
Zona I:
 1. Lokomotiva (Zagreb) 22 15 4  3 55:20 34 
 2. Odred (Ljubljana) 22 13 2  7 45:34 28
 3. Split   22 12 3  7 48:24 27
 4. Šibenik  22 11 5  6 44:29 27
 5. Ljubljana  22  9 5  8 35:36 23
 6. Rijeka  22 10 2 10 37:35 22
 7. Metalac (Zagreb) 22  9 3 10 30:36 21
 8. Trešnjevka (Zagreb) 22  6 8  8 38:40 20
 9. Branik (Maribor) 22  7 5 10 36:38 19 
10. Karlovac  22  6 7  9 25:29 19 
11. Segesta (Sisak) 22  6 7  9 34:41 19 
12. Nova Gorica  22  2 1 19 19:84  5 

1956./57.
Zona I:
 1. Split   22 18 1  3 69:21 37 
 2. Šibenik  22 13 5  4 53:24 31
 3. Rijeka  22 13 3  6 56:35 29
 4. Metalac (Zagreb) 22 11 4  7 35:30 27
 5. Trešnjevka (Zagreb) 22 11 3  8 49:35 25
 6. Uljanik (Pula) 22  9 4  9 41:39 22
 7. Tekstilac (Varaždin) 22  7 4 11 44:45 19
 8. Ljubljana  22  7 4 11 32:48 18
 9. Jadran (Kaštel Sučurac) 22  7 3 12 31:51 17
10. Odred (Ljubljana) 22  5 5 12 31:36 15
11. Turbina (Karlovac) 22  6 3 13 22:50 13 
12. Grafi čar (Zagreb) 22  5 1 16 20:69 11 

1957./58.
 1. Dinamo (Zagreb) 26 15 7 4 53 33 37
 2. Partizan (Beograd) 26 13 7 6 46 33 33
 3. Radnički (Beograd) 26 11 6 9 50 38 28
 4. C.Zvezda (Beograd) 26 10 8 8 45 38 28
 5. Vojvodina (Novi Sad) 26 12 3  11 55 32 27
 6. Velež (Mostar) 26 11 4  11 40 42 26
 7. Vardar (Skoplje) 26 10 6  10 30 41 26
 8. Željezničar (Sarajevo) 26  9 7  10 47 44 25
 9. Hajduk (Split) 26 10 5  11 42 43 25
10. Budućnost (Titograd) 26  8 9 9 30 36 25 
11. Split   26 12 1  13 35 42 25  
12. Spartak (Subotica) 26 10 4 12 50 45 24  
13. OFK (Beograd) 26  6 8  12 27 50 20  
14. Zagreb  26  5 5  16 31 61 15  

1958./59.
Girone ovest
 1. Sloboda (Tuzla) 20 14  2  4  46:19 30 
 2. Lokomotiva (Zagreb) 20 11  3  6  43:30 25
 3. Split   20 11  3  6  44:31 25
 4. Elektrostoj (Zagreb) 20  7  8  5  32:31 22
 5. Borac (Banja Luka) 20  8  5  7  41:30 21
 6. Trešnjevka (Zagreb) 20  9  3  8  34:29 21
 7. Zagreb  20  7  4  9  33:45 18
 8. Šibenik  20  6  6  8  27:34 18
 9. Proleter (Osijek) 20  7  4  9  42:48 18
10. Odred (Ljubljana) 20  4  3 13  23:42 11
11. Borovo  20  5  1 14  24:50 11 
Rudar (Kakanj)  squalifi cato

1959./60.
Girone ovest
 1. Split   22 16  2  4  60:24 34 
 2. Trešnjevka (Zagreb) 22 13  3  6  43:29 29
 3. Borac (Banja Luka) 22 13  2  7  55:34 28
 4. Željezničar (Sarajevo) 22 11  3  8  33:29 25
 5. Šibenik  22 11  2  9  44:36 24
 6. Proleter (Osijek) 22  9  4  9  39:40 22
 7. Varteks (Varaždin) 22  8  5  9  30:41 21
 8. Lokomotiva (Zagreb) 22  7  6  9  37:37 20
 9. Zagreb  22  8  3 11  46:54 19
10. Odred (Ljubljana) 22  8  1 13  26:44 17
11. Igman (Ilidža) 22  6  2 14  32:46 14 
12. Elektrostroj (Zagreb) 22  4  3 15  22:53 11 

1960./61.
 1. Partizan (Beograd) 22 15 2 5 53 23 32
 2. C.Zvezda (Beograd) 22 13 5 4 38 21 31
 3. Hajduk (Split) 22 13 4 5 34 22 30
 4. Dinamo (Zagreb) 22 10 7 5 36 27 27
 5. Vojvodina (Novi Sad) 22 10 3 9 32 29 23
 6. OFK (Beograd) 22  8 7 7 30 30 23
 7. Rijeka  22 10 2  10 32 36 22
 8. Sarajevo  22  6 6  10 33 39 18
 9. Velež (Mostar) 22  5 7  10 27 39 17
10. Vardar (Skoplje) 22  6 5  11 21 36 17
11. Split   22  5 6  11 29 38 16  
12. Radnički (Beograd) 22  4 0  18 33 58  8  
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valere tra i professionisti del pallone
riuscirono ad approdare in Prima lega conseguendo risultati di rilievo (6 e continua)

to. Questa “perdita di concentrazio-
ne” ebbe effetti deleteri. Infatti se-
guì la sconfi tta casalinga contro lo 
Željezničar per 2-1. Una grossa de-
lusione, dunque, quando si pensava 
già che la squadra spalatina potes-
se iniziare a festeggiare la qualifi -
cazione. L’improvviso passo falso 
contro la squadra di Sarajevo rimise 
tutto in dubbio.

UNA LUNGA ATTESA A di-
ventare il principale avversario fu 
a sorpresa il Borovo, schiacciato in 
casa. Però la squadra slavone perse 
l’incontro a Kragujevac e la partita 
dell’ultimo turno a Borovo contro i 
locali per lo Split si rivelò del tutto 
inutile. La squadra perse di misura 
per 3-2 e riuscì a centrare l’obiettivo 
della qualifi cazione al campionato 
nazionale. Una qualifi cazione stori-
ca, lungamente attesa. A guidare la 
squadra nella corsa verso… l’Olim-
po fu il capitano Boris Krstulović, 
mentre in panchina sedeva un alle-
natore eccezionale e artefi ce di di-
versi successi, Luka Kaliterna. Lo 
storico presidente nel periodo del-
la corsa alla qualifi cazione fu Ante 
Jurjević.

CAMMINO TUTTO IN SA-
LITA Le gare nella tanto attesa Pri-
ma lega non iniziarono purtroppo 
con il piede giusto. Gli spalatini su-
birono subito una sconfi tta. Il primo 
turno portò la compagine dalmata a 
Belgrado, dove si ritrovò ad affron-
tare la più debole delle quattro squa-
dre della capitale jugoslava che mi-
litavano nel massimo campionato. 
Però si capì immediatamente che 
il cammino, nonostante questo, sa-
rebbe stato tutto in salita. Infatti il 
Radnički si impose contro gli spa-
latini per 3-2 e ottenne così la pri-
ma vittoria di una lunga serie che lo 
avrebbe portato poi ad un successo 
storico, ossia il terzo posto fi nale.

 ENTUSIASMO ALLE STEL-
LE Dall’altro lato lo Split non si de-
moralizzò e davanti al proprio pub-

blico subito nel secondo turno con-
quistò la sua prima storia vittoria 
battendo per 3-0 l’BSK, una squa-
dra storica della Prima lega. L’en-
tusiasmo tornò alle stelle, ma fu di 
breve durata. Quanto fosse diffi cile 
disputare le gare al livello naziona-
le, la squadra lo dovette comprende-
re ben presto.

Dopo il primo successo fecero 
seguito tre sconfi tte. Poi il colpo di 
scena: l’assolutamente inattesa vit-
toria contro la Dinamo di Zagabria, 
futuro campione nazionale! Segui-
rono successi di misura, contro lo 
Spartak (in trasferta) e la Vojvodi-
na e la sconfi tta sempre di misura 
per 2-1 contro la Crvena Zvezda. Il 
campionato poi seguì fra alti e bassi. 
Da notare la grande vittoria contro il 
Vardar per 4-0. Nel tredicesimo tur-
no ci fu il primo derby cittadino. Lo 
Split si ritrovò ad affrontarlo uffi -
cialmente in trasferta e riuscì a fer-
mare i cugini dell’Hajduk sul 2-2. 
STORICO SUCCESSO CON-
TRO I «CUGINI» Nella “partita 
di ritorno”, nell’ultimo giornata del 
girone primaverile, arrivò la stori-
ca vittoria contro i rivali di sempre. 
L’Hajduk fu battuto per 2-0. Uno 
storico successo, ma purtroppo non 
ci fu niente da festeggiare. Infatti 
“grazie” al peggiore quoziente reti 
rispetto al Budućnost di Titograd, 
la “seconda” squadra spalatina con-
quistò l’undicesimo posto, ovvero il 
primo che portava diritto nella Se-
conda lega. Ci furono diverse pole-
miche a conclusione della compe-
tizione, perché il Budućnost si im-
pose contro ogni pronostico nell’ul-
timo turno a Belgrado battendo la 
Crvena Zvezda addirittura per 4-1, 
proprio quanto bastava per rimanere 
nel massimo campionato nazionale.

L’AMARO IN BOCCA A parte 
l’amaro in bocca per questo risulta-
to che sapeva di beffa, per lo Split ci 
furono tante note positive. La squa-
dra vinse nel corso del campionato 

per ben 12 volte: soltanto Dinamo e 
Partizan riuscirono a fare di meglio. 
Purtroppo gli spalatini pareggia-
rono una sola volta, contro i cugi-
ni dell’Hajduk, mentre persero per 
13 volte; e proprio questa serie di 
sconfi tte alla fi ne si rivelò fatale. A 
conclusione della stagione fu inte-
ressante il commento di uno dei mi-
gliori giocatori spalatini dell’epoca, 
Boris Krstulović: “Eravamo dei di-
lettanti tra i professionisti.” In quel-
la storica stagione, la squadra di-
sputò per la seconda volta la coppa 
nazionale, bissando il successo del-
la prima volta. Negli ottavi di fi na-
le prevalse in casa contro il Maribor 
per 4-1. Però nei quarti dovette af-
frontare il forte Velež di Mostar, fu-
turo fi nalista, che vinse per 3-1. 

RIFONDAZIONE Che il ritor-
no in Prima lega non fosse per nien-
te un’impresa semplice, lo compre-
sero tutti immediatamente. Infatti 
nell’estate del 1958 la Federcalcio 
decise di sfoltire il numero del-
le squadre della Seconda lega, che 
venne rifondata e divisa in due gi-
roni di sole dodici compagini. Tutto 
questo portò a una forte concorren-
za e lo Split alla fi ne delle 20 partite 
in programma si ritrovò a condivi-
dere il secondo posto con il Loko-
motiva di Zagabria. Furono alla fi ne 
cinque i punti di distacco dallo Slo-
boda di Tuzla. 

SQUADRA COMPATTA Però 
questo mezzo passo falso non portò 
la squadra dalmata a demoralizzar-
si. Il gruppo di giocatori che fi no ad 
allora aveva rappresentato il nerbo 
della compagine rimase compatto e 
deciso a riprovare, ovvero a com-
piere il secondo tentativo di qua-
lifi cazione. La stagione 1959/60 
però partì malissimo. La squadra 
partecipò ai sedicesimi di fi nale 
della coppa nazionale, dove fu tra-
volta dal modesto Elektrostroj di 
Zagabria per 4-0. Una sconfi tta che 
impose alla squadra di concentrarsi 

unicamente sul campionato di Se-
conda lega, girone occidentale. E 
fu un grande successo. Infatti i ros-
si di Spalato vinsero, senza incon-
trare una serie concorrenza il cam-
pionato, imponendosi in 16 delle 
22 partite, con in più anche due pa-
reggi. Staccarono il Trešnjevka di 
Zagabria di cinque punti e il Borac 
di Banja Luka di sei punti. Alla fi ne 
del 1959 l’Assemblea del club de-
cise di dividere le proprie attività in 
singole società, una per ogni sport. 
Così lo Split calcio fu di nuovo in-
dipendente. 

UN FINALE AL CARDIO-
PALMO Si ritornò in Prima lega. 
Stavolta la squadra affrontò la 
competizione con l’obiettivo di ri-
manere ai massimi livelli più a lun-
go rispetto alla prima volta, quan-
do per una sola rete di differenza 
dovette abbandonare il livello na-
zionale. La stagione 1960/61 par-
tì con la sconfitta interna contro il 
Partizan di Belgrado (futuro cam-
pione nazionale) per 2-4, e la vit-
toria in trasferta contro il Radnički 
di Belgrado per 2-1. Seguirono ri-
sultati altalenanti. Si arrivò così al 
nono turno e al nuovo derby citta-
dino che questa volta finì pure in 
parità, ovvero 1-1 in casa dell’Ha-
jduk. Al “ritorno” arrivò la doccia 
fredda e la sconfitta interna contro 
i “cugini” per 2-0. Si trattò di una 
doppia sconfitta che portò la squa-
dra ad un finale di campionato al 
cardiopalmo. Fu quasi da spareg-
gio la partita del penultimo turno 
contro il Vardar che finì a reti in-
violate. Un pareggio amaro, che a 
prescindere dalla vittoria nell’ulti-
mo turno contro il Vojvodina per 
2-0, riportò gli spalatini di nuovo 
nella Seconda lega. Questa volta 
a separarli dal sogno di rimanere 
in Prima lega fu un solo punto. Lo 
Split finì all’undicesimo posto con 
16 punti, frutto di cinque vittorie e 
sei pareggi. Però un punto in meno 

rispetto al Velež e al Vardar. L’uni-
ca speranza di salvezza era riposta 
in una possibile vittoria del Sara-
jevo contro il Velež. Alle fine però 
le due squadre pareggiarono per 
2-2: e questo risultato permise a 
entrambe di salvarsi. 

SFIORATO... L’OLIMPO 
Però la stagione 1960/61, anche se 
alla fi ne si rivelò amara a causa del-
la retrocessione, rimarrà ricordata 
per uno storico successo in coppa. 
Infatti la squadra sfi orò un clamo-
roso piazzamento in fi nale. “L’av-
ventura” ebbe inizio nei sedicesimi 
di fi nale, dove gli spalatini vinse-
ro contro il Sarajevo per 3-2. Seguì 
la vittoria di misura in casa contro 
l’OFK Beograd. Nei quarti di fi nale 
ci fu l’ostica trasferta a Tuzla, con la 
netta vittoria per 4-1. Così si arrivò 
alla clamorosa semifi nale che però 
alla fi ne lasciò tutti con l’amaro in 
bocca, vista la sconfi tta contro la ri-
velazione della stagione, il Vardar 
di Skopje. E fu proprio al squadra 
macedone a vincere poi la coppa. 
Per gli spalatini la trasferta a Skopje 
si concluse con una pesante sconfi t-
ta, per 5-2. 

BILANCIO MAGRO Persa la 
semifi nale di coppa, con una nuo-
va retrocessione sempre di misura, 
alla fi ne il bilancio fu per la squadra 
spalatina tutt’altro che soddisfacen-
te. E iniziarono le vacche magre. La 
compagine non riuscì semplicemen-
te a trovare altre motivazioni per 
stringere i denti e lottare. Le spe-
ranze di riprendere quota c’erano 
pur sempre, però i risultati comin-
ciarono a latitare. Seguirono stagio-
ni mediocri e sempre di più di se-
gno negativo. La squadra intraprese 
la strada del declino verso i livelli 
inferiori di competizione. Dopo due 
stagioni abbandonò pure la Seconda 
lega e fi nì nei ranghi dei camiona-
ti croati. Ma di questo nel prossimo 
episodio dedicato sempre alla squa-
dra dei rossi di Spalato.


